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LA POLITICAVenerdì 14 marzo 1997 4 l’Unità

La ministra apre a Napoli la conferenza internazionale sulle tossicodipendenze. Presenti i maggiori esperti

Livia Turco: «Sulla droga i partiti
devono fare un passo indietro»
Al centro della relazione, applauditissima, un’analisi dettagliata della situazione italiana, sempre più allarmante anche a
causa delle nuove sostanze entrate nel mercato. Discussi i temi della depenalizzazione e della «riduzione del danno».

Contrario alla trattativa anche il Ppi

Milano, D’Alema chiede
incontro Ulivo-Rc
Fumagalli: «No, grazie
la rottura è insanabile»

DA UNO DEGLI INVIATI

NAPOLI. Poi decideremo come va-
lutarli. Non sono normali tanti ap-
plausi. Non adesso, nell’anfiteatro
della Mostra d’OltremarediNapoli,
ben colmo nel pomeriggio di aper-
tura della seconda conferenza na-
zionale sulla tossicodipendenza. Il
ministro per la Solidarietà sociale
Livia Turco ha colto l’attimo. L’ap-
plauso è lungo. Scioglie gli umori.
Rilassa. E, anzi, forse eccita. Così lei
prosegue, incalza: «Sul problema
droga, ipartitidevonofareunpasso
allatoe,seèilcaso,tacere».

Parla di partiti, non specifica, è
volutamente generica. È una rela-
zione di ampio respiro, che cerca
evidenti consensi. Quando legitti-
ma le strategie della «riduzione del
danno», si rivolge chiaramente ad
alcune componenti della sinistra.
Quando invoca la riconvocazione
della Conferenza Stato-Regioni
«per rivedere i parametri troppo
vincolanti nel rapporto con le co-
munità terapeutiche», si capisce
che ammicca al Polo. È un ministro
dell’Ulivo che cerca di lenire, senza
grandi imbarazzi, i dolori delle ulti-
me, pesanti polemiche. Che cerca
di compattare governo e opposizio-
ne. L’argomento che sceglie è certa-
menteconvincente. Ilministropar-
la deigiovani.Che si droganosenza

sapere. Che ingollano pasticche di
ecstasy chiudendo gli occhi e spe-
randoinunaserata«dasballo».Sen-
zasaperechepuòesserel’ultima.

Dopo aver ascoltato il ministro
Turco, anche seper pochiminuti, si
può affermare che questo, forse,
può essere un convegno di frontie-
ra. Quello delle nuove droghe. Ce
ne sono. Tutte sintetiche. «Micidia-
li», sospiranogliesperti.Solochelo-
ro, igiovani, lemandanogiùneibar
delle discoteche, allungate magari
conunbelgin-tonic.Nonsonopaz-
zi, «le assumono con una totale as-
senza di percezione del rischio».
Sentite don Ciotti, del «Gruppo
Abele»:«L’annoscorsocisonostatii
primi otto morti ammazzati dall’e-
cstasy... E non basta: sono 82 milio-
ni le pillole antidepressive ingerite
nell’ultimo anno per ottenere effet-
tieccitanti...».

Il convegno di Palermo, vecchio
di appena tre anni, sembra già prei-
storia. I giovani sono passati dall’e-
roina a certe sostanze sintetiche. È
tutto più pericoloso e più semplice.
Non c’è nemmeno bisogno del lac-
cio, della siringa. Basta unbicchiere
d’acqua, per mandar giù la pasticca
e dare un senso, stravolto, alla sera-
ta.

Vedi facce di volontari che lavo-
rano nei “Sert” e che non sanno de-
scriverti la loro impotenza. Ascolti

Mario Santi, il direttore del Diparti-
mentodipendenzediFirenze,cheti
dice: «La verità è che dovremmo
creare una nuovacultura nella lotta
all’uso della droga...». Perché poi ci
sono anche vecchie droghe che tor-
nanodimoda,comegliacidi.Ealtre
che si utilizzano in modo diverso:
come l’eroina, che molti, adesso,
sniffano. Per questo bisognerebbe
cogliere meglio certi elementi psi-
cologicidei tossicodipendenti.Eca-
pire come si «fanno», e quanto: per-
chépoièpiùgravefarsiunospinello
diecivoltealgiorno,cheunadosedi
eroinaunavoltaalmese.

La platea è ben assortita. Ci sono
quelli del Polo - come la Mussolini,
Casini, Mastella - che oggi aprono
un loro convegno a Cava dei Tirre-
ni, al quale partecipa, molto pole-
micamente, Andrea Muccioli. E ci
sono il sindaco di Napoli Bassolino,
ilministrodellaSanitàBindi, ilvice-
premier Veltroni e ilCapodello Sta-
to Scalfaro, che ascolta particolar-
mente assorto, e che farà appello
«adequilibrioesaggezza».

LarelazionedellaTurcoèsalutata
da ben dodici applausi. L’atmosfe-
ra, con il trascorrere dei minuti, le
diventa sempre più favorevole. An-
cheperché lei èabilissimaadribbla-
re i territoripoliticipiùminati.Sulla
«legalizzazione» sollecita l’inter-
vento del governo; sulla «depena-

lizzazione» chiede aiuto al ministro
di Grazia e Giustizia Flick: che, con
unprogettopreciso,può«svuotare»
lecarceri.

È retorica, volutamente, e si acca-
parrauna vera ovazione,quandori-
pete per tre volte, consecutivamen-
te, la parola«prevenzione». Poi spe-
cifica: prevenzione nella famiglia,
nella scuola, nell’inserimento lavo-
rativo, nel tempo libero. Prevenzio-
neancheneimedia.

Sui mezzi di informazione, il mi-
nistroperlaSolidarietàsocialeèpar-
ticolarmente polemico. Dice: «Ci
hanno abituato a campagne emer-
genziali e spettacolari.Temichedu-
rano per una breve stagione. Poi,
d’improvviso, i titoli scompaiono,
come se fossero scomparsi anche i
problemi... ladroga èspettacolo...».
Ilministropensaperciòadunosser-
vatorio «formato da un gruppo di
esperti che, periodicamente, possa
produrre materiale informativo ag-
giornato».

Vengono giù altri applausi. Lei
coglie ilmomentoerilancial’appel-
lo per Cinzia Merlonghi, l’ex tossi-
codipendente che rischia di finire
incarcereperscontarevecchireati.

Quanti applausi. Valutabili come
un segno di speranza. È un conve-
gnoimportante.

Fabrizio Roncone

MILANO. Tutto congelato nel cen-
tro-sinistra milanese. Almeno per il
fine settimana. In vista delle ammi-
nistrativedel27aprile,edopolarot-
tura delle trattative avvenuta pochi
giorni fatra l’Ulivo, il suocandidato
Aldo Fumagalli e Rifondazione, ieri
unnuovoribaltamentodiscena.

Annuncia Saverio Ferrari, segre-
tario regionale di Rifondazione:
«Noieravamoprontiperpresentare
il nostro candidato, come del resto
avevamoannunciato.Maoggi (ieri,
ndr) da D’Alema è arrivato un ap-
pello a rivederci sia con Fumagal-
li sia con le forze che compongo-
no l’Ulivo per riconsiderare l’ipo-
tesi di coalizione fin dal primo
turno». «A questo punto - prose-
gue - noi aderiamo all’invito, non
facciamo alcun nome di candida-
to e congeliamo il tutto fino a lu-
nedì». La presentazione avrebbe
dovuto aver luogo ieri pomerig-
gio, nel corso del Comitato fede-
rale indetto da Rifondazione.

Nonostante l’intervento dei
vertici nazionali della Quercia,
comunque, è molto improbabile
che il gioco delle intese potrà
prendere un’altra piega rispetto a
quella attuale. Dice laconico lo
stesso Fumagalli, da sempre con-
trario ad un accordo al primo tur-
no con Rifondazione: «Con loro
abbiamo fatto un lungo percorso
di confronto, alla fine del quale
abbiamo preso delle decisioni.
Non ci sono motivi perchè queste
possano venire rimesse in discus-
sione». Meno deciso ma sulla
stessa linea d’onda Alex Iriondo,
segretario provinciale del Pds:
«Vedremo, a tutt’oggi non abbia-
mo verificato possibili conver-
genze di programma, soprattutto
sui temi delle privatizzazioni e
delle aree dismesse». E l’appello
di D’Alema, che a tutta prima
sembrerebbe un braccio di ferro
con la federazione milanese?
«Non si tratta di questo, c’è una
discussione aperta e in corso, ad
oggi non si può dire di più», pas-
sa e chiude Iriondo. Chiusura an-
che da parte del Ppi cittadino:
«Le questioni di Milano si deci-
dono a Milano - dice il dirigente
popolare Fabio Arrigoni - Questa
proposta del pds nazionale è or-
mai fuori tempo massimo».

Quelli delle privatizzazioni e
delle aree dismesse, infatti, sono i
punti chiave sui quali il confron-

to programmatico ha finito per
interrompersi. La rottura, ufficia-
le e corredata di polemiche, era
avvenuta lunedì scorso, nel corso
dell’ennesimo incontro tra la
coalizione dell’Ulivo e il segreta-
rio provinciale dei rifondatori
Bruno Casati. Rifondazione ave-
va sempre cercato di rientrare
nella coalizione fin dal primo tur-
no, un’intesa che sembrava sem-
pre più possibile soprattutto do-
po l’accordo raggiunto la settima-
na scorsa tra i segretari lombardi
proprio di Pds e Rifondazione per
presentarsi uniti in molti altri co-
muni della regione. Iriondo ave-
va poi tentato di ricucire lo strap-
po, sostenendo che comunque «il
confronto con Rifondazione va
portato avanti». Con l’obiettivo
di un eventuale accordo politico
in fase di ballottaggio.

Il fatto che Rifondazione - al-
meno finora - non faccia parte
della coalizione che sostiene Fu-
magalli, ha avuto anche un’altra
conseguenza. Sempre nella gior-
nata di ieri, alcuni consiglieri na-
zionali dei Verdi hanno chiesto
al portavoce Luigi Manconi una
«ulteriore riflessione» sulla parte-
cipazione dei Verdi milanesi alla
coalizione dell’Ulivo. La decisio-
ne era stata presa nel corso di
un’assemblea tenutasi domenica
scorsa (i favorevoli avevano bat-
tuto i contrari per poche unità):
«Ma in quella sede - proseguono i
verdi - si era data per scontata
l’inclusione di Rifondazione». Al-
la luce degli eventi, di quella che
chiamano «la cacciata di Rifon-
dazione», i consiglieri verdi riten-
gono «più che mai opportuna» la
riflessione di Manconi. I firmatari
della nota sono Augusto Sandalo,
Camillo Piazza, Angelo Arzuffi,
Matteo Colombo e Pino Crusco.
E chiudono annunciando che
«non è escluso, anzi è probabile,
che molti Verdi facciano scelte
diverse, compresa l’uscita dal de-
serto chiamato Ulivo, pur rima-
nendo fedeli alla federazione dei
Verdi». Dall’entourage di Fuma-
galli non trapela particolare
preoccupazione per l’iniziativa
dei cinque: «Si tratta solo di una
minoranza - dicono infatti - Ma
Manconi è con noi, e con lui c’è
la maggioranza del movimento».

Laura Matteucci

Centomila
fruitori
di ecstasy

L’incidenza dell’ecstasy, tra i
nuovi tossicodipendenti, è
passata da meno del 10% del
1992 a quasi il 33% nel
primo trimestre del 1995. Sul
territorio nazionale i
consumatori potrebbero
essere quasi centomila.
Tutti, o quasi, assumono le
pasticche all’interno di
discoteche. Da uno studio
condotto in un campione di
cinque discoteche del
Veneto, il 47% degli
intervistati dichiara di aver
assunto, almeno una volta,
una pasticca di ecstasy. Con
una maggiore frequenza di
inizio intorno ai 17 anni.
L’86% degli utilizzatori ha
poi dichiarato di aver
assunto, nella stessa serata,
altre sostanze: alcool (60%),
popper (33%), cocaina
(32%), amfetamino-simili
(10%).

Livia Turco interviene per la Merlonghi ex tossicodipendente impegnata nel volontariato

Sulla grazia per Cinzia appello a Scalfaro
che sollecita uscita dagli anni di piombo
Il presidente riceve dalla ministra la segnalazione del caso sul quale si sono già pronunciati 50 parlamentari.
«Bisogna valutare le singole situazioni...». Esplicito richiamo a leggi di clemenza per gli ex terroristi.

Bicamerale
Prime divisioni
sui pm

Prime divisioni al comitato
della Bicamerale che si
occupa di giustizia, sulla
questione del ruolo del pm.
L’argomento non è ancora
stato affrontato
direttamente, ma ha fatto
capolino nella discussione
sulla unicità della
giurisdizione. La
parlamentare di Forza Italia
Tiziana Parenti ha proposto
di unificare le tre
giurisdizioni attualmente
esistenti (ordinaria,
amministrativa e contabile),
sostenendo che, se si
adotterà questo modello,
ciò comporterà la necessità
di separare nettamente le
funzioni e le carriere dei
pubblici ministeri da quelle
dei giudici. La proposta è
stata, però, respinta dai
rappresentanti del Pds. In
particolare, Giovanni
Pellegrino ha espresso la sua
perplessità sull’idea di
arrivare a un’unicità della
giurisdizione, mentre per
Folena «non è corretto
parlare adesso di pm».

DA UNO DEGLI INVIATI

NAPOLI. Non c’è solo Cinzia, ci so-
no anche le altre, gli altri in galera,
per esempio quelli degli anni di
piombo... Scalfaro a Napoli per la
conferenza sulla droga riceve da Li-
via Turco «un appello specifico».
Salvare dal carcere l’ex-tossicodi-
pendenteCinzia Merlonghi.Nonsi
drogapiù,oralavorapersalvarealtri
giovani,haunfiglio:torneràincella
per unresiduodi5annie rottidipe-
na.

Dopo l’articolo pubblicato ieri
sull’Unità, firmato da Maurizio
Costanzo, cinquanta parlamenta-
ri gli hanno appena chiesto la
grazia: e il presidente della Re-
pubblica non si sottrae, pur svi-
colando da una risposta sul caso,
che non può certo dare a caldo in
pubblico.

La concessione della grazia, ri-
leva - forse con un riferimento
pure al caso Sofri - è una di quelle
decisioni che «tornano più vol-
te», a coniugare umanità e gene-
rosità. Che in questi casi acqui-
stano «sapore di giustizia». Biso-

gna, volta per volta «valutare i
singoli fatti con attenzione». Ma
occorre, d’altra parte, evitare che
aprendo la porta di una cella si
realizzi «uno squilibrio», insom-
ma una ingiustizia nei confronti
degli altri detenuti in condizioni
analoghe, che rimarrebbero in
carcere. Esercitare il «cuore», va
bene, ma pure «molta pacata in-
telligenza». Cuore, intelligenza,
pacatezza. Sembrano solo concet-
ti generici ma qui Scalfaro ha al-
largato il discorso, come spesso
gli accade nelle sue esternazioni
improvvisate: «Ci sono anche al-
tri reati pesanti», altra gente in
carcere, per cui si può dire che «il
recupero» è stato «totale», nelle
intelligenze, nelle volontà. Eppu-
re «la pena prosegue, e passano
gli anni...». L’allusione è stata ab-
bastanza chiara: il presidente ha
voluto richiamare un dibattito
che da qualche tempo sembra
provvisoriamente acquetato, ma
che Scalfaro considera una ferita
ancora aperta: l’uscita dal tunnel
degli anni di piombo del terrori-
smo attraverso provvedimenti di

clemenza, variamente individua-
ti, l’amnistia, o l’indulto. E così
s’è concesso il vezzo dell’autoci-
tazione: «Il due giugno parlai da-
vanti al Parlamento» della neces-
sità di conciliare «la giustizia, che
deve distinguere il bene dal ma-
le» con la «comprensione», una
«pena che possa redimere». È un
tema «aperto», ha detto il capo
dello Stato. Sembrerebbe una ve-
lata critica al Parlamento che da
quel discorso solenne che il capo
dello Stato svolse nell’occasione
del Cinquantenario della Repub-
blica (Scalfaro aveva ricevuto una
lettera dal capo delle Br Mario
Moretti), ha fatto passare nove
mesi senza raggiungere soluzioni.
Ma, messo in allerta dalle sempre
più diffuse accuse di eccessivo
presenzialismo, il presidente si è
come trattenuto in extremis: «Ho
parlato di questi argomenti. E il
Parlamento mi ha ascoltato». In
ogni caso, ancora una volta dalla
cima del Colle, con un certo gar-
bo un sasso è stato gettato.

V. Va.

«Anche
il Vesuvio non
fuma più»

«Anche il Vesuvio non fuma
più». Il colorito slogan che
campeggiava su uno dei
mille striscioni allineati
lungo le gradinate dello
stadio San Paolo ha
riassunto la gioia, l’ironia e
l‘ entusiasmo dei giovani di
Napoli, riunitisi per dire
«no» alla droga. In
ottantamila hanno
affollato il tempio del
calcio napoletano per
partecipare all‘ incontro di
solidarietà chiamato
«speranze in gioco». Sul
terreno di gioco, volti noti
e popolari come quelli di
Gianni Morandi, Luca
Barbarossa e Fiorello. ASSETTO FEDERALE, RIFORMA DELLO

STATO, DECENTRAMENTO E
SEMPLIFICAZIONE NEI DISEGNI

DI LEGGE BASSANINI
1° Forum - ROMA, 18 e 19 MARZO 1997

CNEL - Parlamentino

Programma  18 marzo

1ª Sessione: Riflessioni sull’assetto federale e sulla riforma dello Stato
ore 9.30 

Indirizzo di saluto: Giuseppe De Rita Presiede e coordina: Armando Sarti
Introduzione: Riccardo Terzi . Relazione di base: Massimo Luciani (Università di Roma
La Sapienza). Interventi: Leopoldo Elia, Giuseppe Tatarella, Giuliano Urbani  Tarcisio
Andreolli, Ettore Antonio Rotelli , Danilo Longhi, Agostino Paci, Roberto Titarelli, Vittorio
Riggio, Luigi Mariucci .

2ª Sessione: I  riflessi dei due disegni di legge Bassanini sul decentramento e
sulla semplificazione negli Enti Locali.

ore 15.00

Presiede e coordina: Armando Sarti, Relazione di base: Enzo Balboni  (Università
Cattolica di Milano), Interventi: Vincenzo Cerulli Irelli , Adriana Pasquali , Franca
D’Alessandro Prisco , Giuliano Barbolini , Antonio Cantaro , Antonio Foccillo, Guido
Gonzi, Marcello Panettoni (presidente Upi), Walter Vitali, Massimo Villone 

Programma  19 marzo

3ª Sessione: I riflessi dei due disegni di legge Bassanini sulle autonomie funzionali.

ore 9.30

Presiede e coordina: Armando Sarti
Introduzione: Piero Bassetti 
Relazione di base:Franco Pizzetti (Università di Torino), Emmanuele Emanuele , Andrea
Mondello, Stefano Zamagni

Partecipa: Franco Frattini

Conclusioni del Convegno: Franco Bassanini
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REGGIO CALABRIA. Il prossimo 27
aprile si voterà anche a Reggio per
eleggeresindacoeconsigliocomuna-
le. A spazzare le incertezze sulla data
(aprile o novembre) è stata ieri sera la
prefetturaregginadadoveètrapelata
la notizia dell’arrivo del decreto pre-
sidenziale di scioglimento del consi-
glio. Il prefetto Nunzio Rapisarda ha
informato il presidente della Corte
d’Appello diReggiosull’avvenuta in-
clusione della città nell’elenco dei
centri dove si andrà alle urne tra me-
nodicinquantagiorni.

Lo scioglimento del consiglio se-
gue le dimissioni presentate sessanta
giorni fa dal sindaco Italo Falcomatà
che era stato eletto alla carica di pri-
mocittadinonelnovembredel1993.
Falcomatà, pidiessino, professore di
lettereecultoredistoria,hapresiedu-
to una amministrazione di centro-si-
nistraespressadaunconsigliocomu-
nale ancora eletto con il vecchio si-
stemaelettoralenonmaggioritario.È
stato il primo sindaco proveniente
dallefiledelPci-Pdsedhaaccettatodi
svolgere quel ruolo in una situazione

drammatica di sfacelo e disgregazio-
ne in cui la rottura di fiducia tra co-
mune e città sembrava ormai irrecu-
perabile dopo la tempesta di tangen-
topoli che aveva azzerato la giunta
eletta dal precedente consiglio co-
munale. Falcomatà è riuscito a rico-
struire un rapporto positivo coi citta-
dini raccogliendo un gradimento
molto più ampio di quello espresso
dalla coalizione che l’ha sorretto e s’è
piazzato tra i primissimi posti nella
graduatoria di gradimento dei sinda-
ciitaliani(misuratodaisondaggi).

La ricandidatura di Falcomatà vie-
ne data per certa. Il candidato del Po-
lodovràvederselacon lui. Inmolti in
cittàpuntavanoaunrinviodel turno
elettorale per novembre. Il meccani-
smohainveceseguitoitempitecnici,
come è giusto che accada, senza farsi
influenzare da esigenze politiche più
o meno mascherate. Chi sfiderà Fal-
comatà? Nelle scorse settimane era
stata avanzata per il Polo la candida-
turadelgiudiceGiuseppeTuccio.Ma
qualcosa non deve aver funzionato
dentro ilPolo.MatacenaSenior,con-

sigliere comunale uscente, padre di
Amedeo, deputato di Forza Italia, nei
giorni scorsi ha ufficializzato la pro-
pria candidatura. Alleanza naziona-
le, che la volta scorsa aveva schierato
come capolista l’on.Fini,nonfaperò
mistero di volerpuntareaunproprio
uomo. Il sogno della destra è infatti
quellodi chiudere il cerchio datoche
a Reggio esprime il presidente del
Consiglio regionale, e il presidente
della Provincia. Insomma, potrebbe
capitare che il Polo arrivi alle elezio-
ni, almeno al primo turno, con due
candidatiperpoiconvergereinunse-
condotempo.

Oltre che a Reggio il 27aprile si vo-
terà a Crotone e Catanzaro. In que-
st’ultima città senza le liste e i candi-
dati di Forza Italia e Rifondazione
esclusidallacompetizioneperirrego-
larità nella presentazione delle liste.
Insomma, quello calabrese sarà un
testampio,variegatoequindisignifi-
cativo degli orientamenti degli elet-
torimeridionali.

A.V.


